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Next Generation EU:

- Fondo da 750 miliardi approvato nel luglio 2020 dal 
Consiglio Europeo

- 390 di sovvenzioni + 360 in prestiti a lunga durata (2058)
- Suddivisione basata su tasso di disoccupazione + perdita 

PIL + popolazione
- Almeno 37% economia verde e 21% digitalizzazione
- Clausola sullo stato di diritto (veto Polonia e Ungheria, poi 

superato)
- 30 aprile 2021 termine per presentazione piani nazionali
- Fondi erogati entro 12/2025 e spesi entro 12/2026
- NGEU 2021-2026 + bilancio UE 2021-2027 = 1824 miliardi
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PNRR



PNRR italiano: 

- 191,5 miliardi finanziati con NGEU (70 fondo perduto + 121 
prestito)
- 30,6 miliardi fondo complementare nazionale

- Gennaio 2021 primo Piano del governo Conte II
- 30 aprile 2021 secondo Piano del governo Draghi (aggiunto 

Piano nazionale per gli investimenti complementari)
- Giugno 2021 approvato dalla Commissione
- Novembre 2023 rimodulato da Meloni (194,4 miliardi)

- Meccanismo di pagamento a rate al raggiungimento di 
obiettivi prestabiliti (quinta rata estate 2024 – 113,5 
miliardi)
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PNRR
Italy 191,50
Spain 69,53
France 40,95
Poland 35,97
Romania 29,39
Germany 27,95
Greece 18,19
Portugal 16,64
Hungary 7,20
Czechia 7,07
Bulgaria 6,61
Slovakia 6,55
Croatia 6,40
Belgium 5,93
Austria 4,50
Sweden 3,30
Slovenia 2,48
Lithuania 2,22
Finland 2,10
Latvia 1,83
Denmark 1,56
Cyprus 1,23
Ireland 0,99
Estonia 0,98
Malta 0,34
Luxembourg 0,09
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PNRR

Il PNRR include 134 investimenti e 63 riforme, per un totale di 197 
misure ripartite sulle 6 missioni.
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PNRR
Mission Component
1. Digitization, Innovation, 
Competitiveness and Culture

40,73 Digitization, innovation and security in the public 
administration

9,75

Digitization, innovation and competitiveness in the 
production system

24,30

Tourism and culture 4.0 6,68
3. Green revolution and ecoloigical
transition

59,33 Circular economy and sustainable agriculture 5,27

Renewable energy, hydrogen, grid and sustainable 
mobility

23,78

Energy efficiency and building renovation 15,22

Protection of the territory and water resource 15,06

3. Infrastructure for sustainable 
mobility

25,13 Investments in the railway network 24,77

intermodality 0,36
4.Education and research 30,88 Strengthening the offer of educational services: from 

nurseries to universities
19,44

From research to enterprises 11,44

5.Inclusion and cohesion 19,81 Employment policies 6,66
Social infrastructures, families, communities and the 
third sector

11,22

Special interventions for territorial cohesion 1,98

6.Health 15,63 Proximity networks, structures and telemedicine for 
territorial health care

7,00

Innovation, research and digitalization of the national 
health service

8,63
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Che cosa è una politica pubblica
- Accento sul soggetto che le formula e mette in atto

Thomas Dye: «Le politiche pubbliche sono ciò che i governi scelgono di fare o 
non fare»

Governo: insieme di istituzioni che contribuiscono a definire l’azione pubblica, 
spesso all’opera contemporaneamente, per lo più intergovernative e multilivello

Ciò che i governi non fanno: anche l’inerzia genera conseguenze: se di fronte 
all’aumento dello smog in una città il comune decide di lasciar correre per non 
inimicarsi i negozianti o gli automobilisti, ha compiuto una scelta che avrà degli 
effetti. 

Per fare politiche pubbliche non basta averne la facoltà giuridica, i governi 
hanno bisogno di conoscenze, definizione dei problemi, capacità di diagnosi, 
ascolto, negoziazione, sistemi di apprendimento dal passato: guardare alle 
politiche pubbliche ci consente di vedere le istituzioni in movimento.

Le politiche sono l’azione pubblica [ma mancano gli altri attori in azione]
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Che cosa è una politica pubblica
- Accento sull’oggetto, guardare in cosa consistono

Bruno Dente: «una politica pubblica è l’insieme delle azioni in qualche modo 
correlate alla soluzione di un problema collettivo che sia generalmente 
considerato di interesse pubblico»

I confini di una politica pubblica non sono dati da chi la fa, ma dal problema di 
interesse pubblico che la politica cerca di affrontare. 

Non è detto che le politiche pubbliche siano sempre in grado di trovare soluzioni 
pertinenti, risolvere problemi, promuovere comportamenti.

«una serie di decisioni o attività intenzionali e coerenti prese e messe in atto da 
diversi attori pubblici e, talvolta, privati con l’obiettivo di risolvere in modo 
mirato un problema che è stato politicamente definito come di natura 
collettiva» (Knoepfel et al., 2011)
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Il processo di policy
Ogni politica pubblica è un processo, che parte da un problema e arriva a un 
risultato

Sei fasi, ognuna delle quali può essere specifico oggetto di studio 

PROBLEMA
La formazione 

dell’agenda

FORMULAZIONE 
L’elaborazione 
delle soluzioni

ADOZIONE 
L’approvazione 

formale

ATTUAZIONE
Dalle parole ai 

fatti

RISULTATI
La valutazione

retroazioni
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Il problema
Il punto di partenza è costituito dall’emergere di un 
problema collettivo che chiede di essere affrontato. È in 
questo momento che la politica pubblica si mette in 
moto e si apre la prima fase. Ci possiamo chiedere: 
come avviene che una questione sociale (o economica 
o ambientale) è a un certo punto percepita come 
problematica? Come e da chi vengono definiti o 
strutturati i problemi? E inoltre: poiché in ogni 
momento esistono moltissimi problemi meritevoli di 
attenzione, ma soltanto alcuni riescono effettivamente 
a entrare nell’agenda pubblica e a essere affrontati dai 
governi, attraverso quali meccanismi avviene questa 
selezione? Come si forma l’agenda pubblica?
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Formulazione

Si vaglia la fattibilità e si stima l’efficacia delle possibili 
misure e si arriva a sceglierne alcune. In questa fase ci 
possiamo chiedere: quali sono i tipi di misure che i 
policy makers possono adottare e con quali 
conseguenze (strumenti di policy)? E ancora: in quali 
modi si può svolgere la ricerca delle alternative? Quali 
criteri possono essere usati per compiere la scelta?
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Adozione
È il momento in cui si sancisce formalmente una 
specifica soluzione tra quelle esaminate nella fase 
precedente. A seconda dei casi la politica pubblica 
potrà essere adottata mediante una legge del 
parlamento, un decreto del governo o di un singolo 
ministro, un’ordinanza del sindaco, una deliberazione 
del consiglio comunale, un regolamento o una direttiva 
europea, un ordine di servizio del direttore di un 
ospedale, ecc., o da un insieme di questi atti. Da questo 
momento in poi le misure contenute nella politica 
pubblica hanno ufficialmente corso. Per poter arrivare a 
una scelta collettiva, bisogna però risolvere i conflitti 
che inevitabilmente si manifestano tra gli attori. 
Attraverso quali procedure?
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Attuazione

L’attuazione di tali misure costituisce la quarta fase del 
ciclo. È la tappa in cui si cerca di passare dalle parole ai 
fatti, in cui le indicazioni contenute negli atti formali 
approvati nella fase precedente sono messi 
concretamente in pratica. Si tratta di una fase 
particolarmente delicata perché coinvolge un grande 
numero di persone, uffici, enti che devono attivarsi, 
comprendere e interpretare le indicazioni che hanno 
ricevuto e muoversi di conseguenza. L’attuazione di 
qualsiasi politica pubblica è sempre imperfetta. Quali 
ostacoli tende a incontrare? Quali rimedi possono 
essere messi in campo?
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Valutazione

Man mano che la politica viene attuata cominciano a 
prodursi risultati che dovrebbero risolvere o per lo 
meno mitigare il problema di partenza; per esempio si 
può cominciare a vedere se la qualità dell’aria migliora, 
se l’occupazione aumenta, se diminuiscono gli incidenti 
mortali, se la temperatura media del pianeta si 
stabilizza, ecc. In certi casi i risultati si verificano subito, 
in altri casi bisognerà attendere mesi o anni. Si entra 
così nella quinta fase del ciclo che è quella della 
valutazione. Ci si può chiedere: la politica ha funzionato 
oppure no? Che cosa non ha funzionato? Perché non ha 
funzionato?
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Retroazione
I giudizi che vengono dati sull’attuazione e sui risultati di una 
politica pubblica possono agire all’indietro sulle tappe 
precedenti. Si apre così una sesta fase che consiste nella 
retroazione o feedback. Se si scopre che la politica non ha 
funzionato e se i cittadini sono insoddisfatti e si lamentano, 
si cercherà di intervenire sul processo attuativo, oppure 
sulla formulazione della politica, oppure ancora sulla 
definizione del problema a seconda di quali sono i punti 
critici che la valutazione ha messo in luce. Questa è la fase in 
cui si realizza un processo di apprendimento. Le politiche 
vengono continuamente corrette, modificate, aggiustate a 
seconda delle difficoltà che incontrano, in una sorta di 
processo circolare continuo. Talvolta si esauriscono perché il 
problema originario è stato risolto o perché non è più 
considerato così importante.
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Modello troppo lineare
Il modello del ciclo di policy è troppo lineare, ordinato e 
logico, ma le politiche sono molto più disordinate e confuse. 

Non è sempre vero che prima si definisce il problema e poi 
si individua la soluzione. Spesso avviene il contrario: è la 
disponibilità di una soluzione che fa venire a galla un 
problema. Altrettanto spesso, il processo si mette in moto 
perché ci sono attori che spingono per una certa soluzione 
senza che sia chiaro a quale problema si riferisce. Non è 
detto, infine, che la valutazione venga portata a termine, 
anzi spesso è evitata. Il mutamento di una politica pubblica 
può avvenire a causa di meccanismi che hanno poco a che 
fare con l’apprendimento e che riguardano piuttosto i 
rapporti di potere tra le coalizioni e la ricerca del consenso.
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PNRR come master-policy
Lo possiamo studiare come policy unitaria, ma anche spacchettarlo in tante 
politiche che affrontano problemi diversi con strumenti diversi. Difficile 
mettere i confini
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PNRR come policy unitaria

- Come avviene la negoziazione per le risorse
- Come entrano determinate questioni nel 

PNRR
- Come si struttura la governance
- Come si organizza la spesa
- Come si monitora la spesa
- Quali strumenti di policy vengono adottati
- Come avviene la valutazione
- Ci sono margini di modifica in itinere
- ……….
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Esempi di studi
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Esempi di studi


